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Molteplicii sono i settori d’intervento della Pittura. All’interno di questi si possono individuare ambiti privilegiati che facilitano il confronto. Il Laboratorio di Pittura del Biennio viene concepito come laboratorio permanente di sperimentazione, fondato sulla progettualità creativo-estetica, all’interno di una conoscenza che dia qualità e fondamento all’analisi dei diversi liguaggi artistici.

 “ Libertà di Immagine ”. Il Laboratorio di Pittura vuole  abbandonare un’idea dell’identità rigida, uguale sempre a se medesima, compiaciuta della propria autoreferenzialità. Le opere che verranno prese in analisi cercano di sondare quei percorsi creativi che si agitano all’interno di una frangia della ricerca visiva contemporanea concentrata sul tema del “ segno ” e della “ figura ”, evidenziandone la ricchezza , la complessità d’origine e di matrice, al fine di rendere evidente come quei percorsi, quelle rotte non si escludano, ma piuttosto si lascino contaminare, quasi a completarsi a vicenda. Interrogare il tema di un’identità che si esplicita in un senso relazionale, anche all’interno di una scansione disciplinare solo all’apparenza omogenea qual è quella della pittura, ci permette di cogliere il tratto complesso che il concetto di immagine investe nella sfera della visività, nel panorama della produzione degli artefatti visivi, sia quelli espressivi, sia quelli che utilizzano i canali della comunicazione.

Il laboratorio si pone come obiettivo l’approfondimento ed il perfezionamento specialistico dei molteplici e diversi strumenti della pittura, nelle sue declinazioni più attuali. Seguendo un percorso pratico e teorico delle esperienze e dei linguaggi che attualmente occupano la ricerca artistica contemporanea, l’intento è quello di portare lo studente ad una maturità metodologica nell’affrontare le diverse tematiche dell’arte, al fine di formare figure professionali nell’ambito artistico d’alto profilo.

Il biennio prende in esame quegli artisti, quei linguaggi e quelle tematiche che sono state teorizzate negli ultimi trenta anni, in rapporto con le ricerche artistiche precedenti. Gli obiettivi sopra citati si conseguiranno da un lato, con lezioni teoriche e di laboratorio, con seminari e incontri di studio all’interno delle strutture disponibili presso l’Accademia di Belle Arti “ Ligustica ” di Genova, dall’altro, attraverso rapporti e collaborazioni con artisti e istituzioni pubbliche e private (musei, centri d’arte contemporanea, gallerie d’arte pubbliche e private).

l’opera d’arte è intesa simbolicamente come metafora e contenitore concettuale: saranno analizzati i rapporti che intercorrono tra le tradizionali tecniche pittoriche e le rappresentazioni multimediali come la computer art, la video art , le performance, il fumetto, i film, il teatro, l’architettura , il design, le installazioni ecc. 

La prova di esame consiste nella presentazione e discussione  degli elaborati realizzati, con libere tecniche di rappresentazione, durante l’anno accademico . e di una tesina teorica che illustri il tema , scelto e concordato con il docente all’inizio dell’anno accademico.. 

Laboratorio di Pittura primo anno

Attraverso lezioni teoriche, attività di laboratorio e confronti con operatori del settore (artisti, critici, storici d’arte e galleristi) s’intende fornire agli studenti gli strumenti necessari atti alla ricerca ed alla sperimentazione in questo campo. Si approfondirà l’analisi dei linguaggi e delle pratiche della pittura contemporanea considerando: 

- l’autonomia e l’indipendenza dell’opera.

- l’estensione spaziale in relazione con altre forme della civiltà dell’immagine (produzioni multiple simultanee o decentrate di tipo mass-mediatiche e/o industriali, performance teatrali, musicali ecc).

- gli interventi ambientali che prevedono installazioni e costruzioni tridimensionali.

Laboratorio di Pittura secondo anno

Obiettivo del laboratorio è di far scaturire una propria personale identità artistica attraverso la realizzazione di una serie d’opere che ciascun allievo produrrà in conformità a motivazioni teoriche, estetiche ed espressive.

L’allievo/a produrrà una ricerca specialistica personale, accompagnata da elaborati grafico-visivi e da una tesi teorica, seguendo uno schema che sarà consegnato ad inizio corso. Tutto questo sarà finalizzato anche ad una presentazione pubblica di una mostra d’arte o di un evento artistico che metta in relazione quegli aspetti del sistema dell’arte contemporanea: dall’aspetto creativo progettuale, all’aspetto economico e di mercato, attraverso metodi e materiali contemporanei, affrontando tutte quelle tematiche che sono all’origine e alla progettazione dell’opera d’arte fino alla sua realizzazione. Un’attenzione particolare sarà riservata alle nuove tecnologie, alle deviazioni ed alle problematiche economiche nella sistemazione dell’opera d’arte. L’attività didattica del laboratorio di pittura, affronterà una lettura teorico-pratica, di tutte quelle ricerche che si sono mosse dal 1980 ad oggi. Dagli anni ’80 si ha un distacco dall’arte precedente: dall’Arte Concettuale e Arte Povera alle varie correnti artistiche che si sono espresse PostModern, Transavanguardia, Magico Primario, I Nuovi Nuovi, Anacronismo- NuovoManierismo, Arcaici di fine secolo, Agravitazionali, Pittori Mediali ecc.

Il fine è di analizzare il clima socio-culturale nel cui ambito le ricerche artistiche trovano riferimento: di consonanza o di dissonanza facendo emergere  l’arte come specchio del mondo.

Verranno consigliati testi che di volta in volta si riterranno più consoni ad ogni tema scelto,

viene comunque indicata come bibliografia di base:

AA VV - La Storia dell’arte – Electa edizioni

Bruno Bandini - I linguaggi della critica. La Critica d'arte in Italia dal dopoguerra ad oggi, Fara Editore.
Zygmunt Bauman – Vita Liquida , editori Laterza

Filiberto Menna – La linea analitica dell’arte moderna 

Gillo Dorfles- Ultime tendenze nell’arte d’oggi- Feltrinelli editore

Bruno Munari - Da cosa nasce cosa, edizioni Laterza

Peter Greenaway,– Artworks, edizioni Lindau Parma

film: “I misteri di Compton House” del 1982, “Lo zoo di Venere” del 1985 (Con il colore come protagonista) e “ I racconti del cuscino” del 1996 (la pittura come ipertesto). 
Joseph Campbell – Il potere del mito, edizioni Tea

Elio Grazioli - Corpo e figura umana nella fotografia, edizioni Bruno Mondadori

Lara Vinca Masini – L’arte del Novecento dall’espressionismo al multimediale, edizioni Giunti

Giuseppe Savoca – Arte estrema, edizioni Castelvecchi

Adrian Frutiger - Segni & simboli, edizioni Stampa alternativa 

Luisa Passerini - Il mito d’Europa, radici antiche per nuovi simboli, edizioni Giunti

Vance Packard - I persuasori occulti, edizioni Einaudi

AA.VV. - Enciclopedia dei simboli, edizioni Garzanti

AA.VV. - Enciclopedia dei simboli, edizioni Rusconi

Elemire Zolla - Archetipi, edizioni Marsilio

Frédéric Portal – Sui colori simbolici, edizioni Luni

Francesca Alfano Miglietti – Identità mutanti, edizioni Costa & Nolan
Teresa Macri- Il corpo postorganico sconfinamento nella performance ed. Costa & Nolan 1996 – Postculture edizioni Melteni e Melusine 2002

Mircea Eliade –Immagini e simboli, edizioni Jaca Book - Il sacro e il profano (1956)
René Guenon - Simboli della Scienza Sacra, edizioni Adelphi, Oriente e Occidente
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